
DEL EEG25TO IT IT.A.LI.A.

Anno 1923 Roma - Giovedì $ uovembre Numero 269

AIt>box¾uzzent1 Innerzioni
In Roma, sia presso PAra:ninistrazione, elm a domicilio ed in tutto il Regno: Annunzi giudiziarl , , , , , , , , , , ,

L• 0900 per ogni linea di coloana e

anno L. g ; semestre L. gg; trimestro L. gg
Altri avvisi

, , , . . . , , , , , . . , , > 0.80 spazio di linea.

AlPEstoro (Paesi delP Unione post.;: > > 1209 » > so; * * 50 Dirigere le richieste per le inserzioni esclusivamente Álla
Amndnistrazione della Gazzetta presso 11 Ministero dell'Inferno.

Gif abbonamenti si prendono presso l'Amministrazione e gli Per le rnodalità delle insorzioni vedansi le avvertenze in
Uffici postalt e decorreno dal 1° d'ogni mese· testa al Foglio degli annunzi.

lin numero separato di 16 pagine o meno, in Rome: cent. go - nel Regno cent. gg - arretrato in Roma, cent. ,5g - nel Regno eent. 60 - alP Estere seat, gg
Se il giornale ai compone di oltre 16 pagine, R prezzo aumenta proporzionatamente.

All' smporto di ciascun vapiia postale ordinario a Meyrafico, si aggiunga sempre la la sa di bolla rii centesimi cinque o dieci prescritia dalfart. 48, leggers a}
dena fariffa (allegato A) del testo un to aoprovato co e decreto-logge Luogotencucicle n . 135, del 1918, e dal anaccasit>o decreto-legge Luogo¢enentiale a 1184«

e=° PIH(TE OFFIGIADE
Parte offiolate

LEGGI E DEORETI
LEGGI E REORETI.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 selle:ntare 1929, n.1359,cl2e proroga
l°applicazione delle disposizioni cautenute nel decreto Luogo-
tenenziale 27 febbraio 1.919, n. 402, circa l uníficazione dei bi-
lanci degli Archivi notarili, e le relative disposizioni al ri-
guardo.

RELAYJONE FIŒGÏO DECRETO-LEGGE 21 a,90slo 19??. n. 1341,
che proraça il lerinine sia1>iillo per la revisione delle ta!>elle
tiel personale assistente, tecnico c suballerno universitario.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 seilembre 1922, n. 1378, clic proroga
il decreto Luogotenenziale á luglio 1919, n. 1130, jino alla en-

frata in vigore della legge 20 lupiio 1902, n. 995.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 scitembre 1922, n.1377, che proroga
la disposizione dell'art. 4 del accreio Luogolenenziale22 of tobre
1918, n. 1669 fino all'entrata in vigore della leUge20 luglio1922,
n. 995.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1992, n. 1379, che estende alla ma-

gistrutura del Consiglio di Stato le <iisposizioni del R.decreto-
legge 8 ottobre 1992, n. 1310. relativo alla concessione al per-
sonale della magistratura giudiziaria degli usaegni mensili
tem pora::ei di cui all'art. 14 della legge 13 agosto 1921, nu-
mero 1080, e di una indennità di direzione.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 otto1>re 1922, n. 1381, che pro}•oga
gli effetti del riecr eto Luogotenenziale 27 0ttobre 1918, n.1616,
relativo af diriiti per la verificazione periodica'dei pesi e

delle misure.

REGIO DECRETO 19 ottof>re 1922, n.1384, che soppr¿me l'Uf-
ficio spcciale per le sistemazioni idraulico-forestale nei ba-

cini montani in Roma.

REGIO DECRETO n. 1383 riÏIcitenic afÎrancazione di servità mia
litari.

RELAZIONI e REGI DECRETI per la proroga dei poteri dei
Regi commissari straordinari per le disciolte Amministra-

zioni comunali di S. Piero Patti (¾essina), Francavilla di Si-
cilia (klessina) e di Carplano <¾ilano).

DECRETO MINISTERTALE che annul!« il concófso per il posto
d•insegnante ai risegno presso la R. scuola professional¢ di Ea-
gnoli Irpmo.

D1mponimient disrerne.

Il numero 1359 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Itegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RÚ If ITALIA

Yisto il decreto Luogotenenziale 27 febbraia
n. 402, col quale si sospende temporaneamente
cazione di alcuni articoli del regolamento appromyg

con R. door to 10 settembre 1914, n. 1326, e si unifí2

cano i bilanoi deg1i Archivi notarili, dettandosi inoltri
nuovo disposizioni al riguardo ;

Visto il R. decreto 30 settembro 1920, n. 1389;
Ritenuto che, in attesa di un riordinamento dei sor-

vizi degli archivi notarili, sia indispensabile, ORre che

opportuno e conveniente, continuare nel sistema dipen-
dento dalle norme contenuto nel detto decreto n. 402,
del 1919, almeno pel termine stabilito dal R. decreto

n. 1389, sopra indicato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Suna proposta del guardasigilli, ministrò segretario

di Stato per la giustizia o gli affari di culto, di con,
certo col ministro del tesoro;
ALLiamo are tato e decretiamo:

Articolo unico.

L app icazione deHe dispozioni contenute nel decreto

Luogatenenziale 27 febbraio 1919, n. 402, è, proroggata
luo al 3l dicembre 1922.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento per

)finistero dell'interno: Comunicato - Ministero .der fesoro: Av- 12 conVe ione Ín legge.
.

viso - Comunicata - Ministero della guerra: Disposizioni
nel personale dipendente - Concorsi. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilIn

.Fog1to cle11e ipserziard,
dello Stato, sia inserto nella raeculta ufficiale delle leggi



2785

e dei decreti del Regno d'Italiti.mandando a chfunque Art. 1. '

spettf di osservarlo e 01 farlo ossorvarc· Il termine fissato dall'art. 32 della logga 10 luglio
Dato a Racconi i, a li 13 se embro 1012. 1909, n. 496, (art. 127 del testo unico dello logg sul-

VITTORIO E MANUELE. Tistruzione superiore approvato con R. decreto 9 agosto
1910, n.725) per la revisione de!1etabeEedelpai•sonale

I ACTA - ALESSIO - PARATORE. assistonte, tecnico e subalterno universitaiio, ò proro-
Visto, il guardasigilli: Au gato al 30 giugno 1923.

Art. 2.

Relazione di S. E. il mir a segretario di Stato per
la pubb!ien istrad no, n Sua Maesta il Re, che
proroga al 30 giugno 1923, il tennine per la revisione
delle tabello del personale assistente, tecnico e su-

balterno universitario.

SIRE:

Con appósito disegno di legge (n. 1664), presentato alla Camera
dg¶eþàthfiilsi provvedeva a proroigare dal 1* luglio 1922 al
80Mingrión1923 11 termine per la reviifone delle tabelle del per-
sonale assist.ente, tecnico e subalterno untversitario, di cui l'ar-
ticolo 2idella legge 19 luglio 1969, n. 4901e sospensione'dell'ar-
ticolo 19,della.legge stessa.
In dipendenza di tale provvedimento di proroga, è la conferma

del personale straordinario ed in soprannumero che non ha
cessato. di,prestar servizio dopo il 30-giugno 1922 e che deve
essere e[uindifretribuito.
11a la Camera dei deputati ha rimandati i suoi lavori senza

discutere ed.iŠrdkare il progetto di Icgge n. 1664 che prov-
vedava a tstic prordge:
Per evitare un ulteriore ritardo nel paganiento dele retribu-
'N dovuteekpersonale straordinario ed in sopra:mumero, a de

daf1°1aglio 1922, per evitare altresi l'eventuale allontana-
daúÍËIsiittiti scientifici del personale medesimo, assoluta-
inilispehšÙñÌc per il fegolare funzionamento dei servizi, si è

ejs.o néecssarlo"prorogare d'argenza il termine di cui al ricor-
lato rt. 32 dp11a leyge 19 luglio 1909, n. 496.
A cið provvede lo schema di decreto-legge che mi oliero di

sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà.

E nahtero1361 della*raccolta afficiale delle lensi e dei dccreti
del Regno contiene il -s¿guente dec.neto :

VÌTTOËÌO EMANÚELE III
peÈ giŠtia'È-DiS È·pei volönta délla Nazione

- RE 'b'1TALIA

Visto l'art. 32 della logga I9 luglio 1909, n. 498 (ar-
Mc lo 127 del testo unico delle leggi sulfistruzione su-
ý $á in'onto 'cÑ'R.rdéci•etè9 agosto 1910, nu-
aner

,
5)

Vis le leggi 21 luglio IQign. 880 ; 22 giugno 1913,
n. 780, e 19 luglio 1914, n. 7941

.

'VisÙ i decreti-legge 24 giu 1915, n. Ì247 ; 1° giu-
. gno g016, -n.- 780 ; 20 maggio 1917, n. 885 ; 27 giugno
10 in. 976 8 niglio-1919, n. 1356; i°settembr., ma
n.?i339Ÿ 6 settenibre 1921, n. 1588 ;

Tutti i posif di personale in sopramiumero e straor-
dinario esistenti al 30 giugno 1922, saranno mantenuti
sino a quando si procederà alla revisione suddetta e

potrà provvedersi alla sostituzionc qualora taluno di

essi rimanga scoperto. Pei- i posti di tecnico e subal-
terno che eventualmente si rendessero vacanti la sosti-
tuzione dovrà farsi con funzionari collocati in disponi-
bilità ed avventizi e straordinari licenziati dállo varie
amministrazioni dello Stato, i quali abbiano i regathiti
richiesti per i posti medesimi.

Art. 3.

È sospesa sino al compimento della revisione sud-
detta l'applicazione dell'art. 19 della legge 19 luglio 1909

v. 496 (art. 104 del testo unico delle leggi sull'istruziom
superiore, approvato con R. decreto 9 agosto 191Ò, nu•
mero 795) riguardante il personale assistente alle cab
tedro complementari.

Art. 4.

Resta forma la disposizione de1Part. 5 della legge 22
giugno 1913, n. 780, modificata dalla legge 19 luglio
1914, n. 794, riguardante l'assegnatione ad altra cat-
tedra del personale assistente e teonico addetto a cat-
tylre di materia complementari rimaste prive di ti-
talare.

Art. 5.

Con decreto' del Ninistero del tesoro sarà provveduto
alle variazioni da introdursi nellð stató di previsione
dellä spesa del Miliistero della pubblÍca istruzione per
l'esbi'cikfo 1922-923 in dipendenza del proselite decreto.

11 presente decreto sarà presentato al Parlättletito per
essöre convertito in legge.

Ordiniamo che il presente docteto, muriitúd¼lpigillo
- dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d4ÏIe Ïe
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a clíÏ e
slietti di osservarlo e di farlo osservado.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 21 aàdsto 1922.

VITTORIO EMANUELE.
Tidito il'Oonsiglio dei ministri ;

-
- o FACTA - ANTLË - PARATORE.Sulla"proposta del Nostro ministro segretario di, .

•

• Visto; 11 Enardaddfllli ALESSÈfftato par lä pitbblica istruzione, di concerto con cuello
deÍTe46Fo
Abbiamd de retato e decretiamo:



Ilsnuntero 1376 della raccolta afgefale dáReleggi e def deersil
del Regno conitene il segneate decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 4 luglio 1010, nu-
mero 1139;
Ritenuta la opportunità di provogare tale decreto

fmo alfa entrata in vigore dela Jogge 20 luglio 1922,
n. 995, con la quale furono riformato le tariffe penale
e civilo, anche nei riguardi dei giurati ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par la giustizia e gli affari di culto, di concerto con
quelli del tesoro e delle fmanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Il decreto Luogotenenziale 4 1uglio 1919, n. 1139 ò

piorogato dal 1° higlio 1922 fino all'entrata in vigoro
deña legge 20 luglio 1922, n. 993.

Art. 2.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento por
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - ALESSIO - BERTONE - PARATORE.

Visto, il guardasigilli : ALESSIO.

Il numero 1877 della raccolta afficiale delle leggt e dei decrett
det Regno contiene il seguente decreto e

VITTORIO EMANUELE III

get grazia di Dio e per volontà della Nátione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-leggo 22 einembre 192f, n. 1961,
che prorogò, fino al 31 luglio 1922, la disposizione del-
l'art. 4 del decreto-Luog. 27 ottobre 1918, n. 1669, re-
lativamente all'aumento della misura dei diritti spettanti
agli ufficiali giudiziari por gli atti del loro ministero;
RitenutaTopportunità di prorogare la suindicata dispo-

siziðne ilno alla entrata in vigore della legge 20]ig
1922, n. 995 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Šulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

peWla giustizia o gli affari di cu,1.to, di.concerto con
qübili del tesoro e delle finanze';
Abbialiio decrotato eidecretiamo:

Art. 1;

faa disposiziove JE]'ad. 4 del decreto Luogotefië¾-
zialo 27 ottobro 1DIS, n. 1669, o prorogata dal i lu-
glio 1923 fino alPentrata in vigore dela leggd 20 la-
glio 1922, n. 005.

Ar t. 2.

Il presento decreto sarà presentato al Parlanierito per
essero convertito in logrre.

Ordinlario cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inscrto nella raccolta ufficiala ielle leggi
o dei decreti del Rengo d'Italia, mandando ti chiunque
spetti di oss ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 settombre 1922;

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - ALESSIO*.- BERT'ONE 4
PARATORE.

Visto, D guardulgilli: ALESSIO.

I

Il numero 1379 aeRa raccolta afficiale delle leggi e del decreft
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Yista la legge 22 agosto 1922, n. 1169 ;
Sontito il Consiglio dei ministri ;
SuHa proposta del ministro dell'interno, (11 con tto

con quello del tosoro ;
Abbiamo decretato o deerotiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni di cui al R. decreto 8 ottobre 1922,
n. 1310, sono esteso ala magistratura del Consiglio di
Stato.

Ordiniamo che il presente.de roto, munito dolpig o

dello Stato, sia inserto nelhidaccolta ufficiale delle Iëggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiiîikpio
spetti di osservarlo ed farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9'ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

«FACTA - TADDEI - PARATORE.
Visto, il guai'dasigilH: ALESSIO.

Il numero 1381 della raccoffa afflefale.delle tsygt e.det decrett
del gËgho contfeñe il seguente decreio :

VITTORIO EMANUELE III
'

poi grazia di Dio e por volontà della Nazioile
fŒ D'lTALIA

Visto il testo unico do!!o leg2f 6 metriche 23 agóito
1890, n. 7088 (seria 3")
Visto il decreto Luo otona11xiale 27 ottobre 1918, nu-

mero i616, col quale furono temporaneamonte variiti



diritti della verifica one porlodica dei pesi e delle
nisure, stabiliti de a . 20 del testo unico predetto;
Udito il Conskho n nistri;
Sulla proposta à a ministro segretario di Stato

per Pindustria e il e :ne cio, di concerto con quelli
del tesoro o dello finanze :

Abbiamo dec otado o Georetiamo:

Ar t. I.

Gli effetti del decreta Luogotenenziale 27 ottobre

1918, numero 1616, sono prorogati a tutto il biennio
1923-924.

Art. 2.

Il prosento decreto sarà presentato al Parlamento

por esser convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 17 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOFILO ROSSI - PARATORE -

BERTONE.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

Il numero 1384 della mccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

ulteriormente necessario ed opportuno 11 mamenimento
dell'ufficio antidetto, potendo ai servizi medesimi es-

sere provveduta ne1Pambito dena propria circoscrizione
territoriale, dagli uEilei ordinari dal Gonio civile e dagli
uffici di ispezione forestale per la parte rispettivamento
riflettento l'Amministraziono del Genio civile e quella
forestale ;
Visti il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. corpo del Genio civile 3 settembre 1906, n. 522, ed

il regolamento sul servizio del Genio civile approvato
con R. decreto 13 dicembre 1894, n. 568 ;

Santito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

poi lavori pubblici e per l'agricoltura;
Abbiamo dee etato e decretiamo :

A decorrero dal 1° dicembre 1922 è soppresso l'Uf-
ficio speciale pe- Je sistemazioni idraulico-forestale dei
bacini montani in Roma.
Con pari decorrenza i servizi attualmente affidati al

detta ufficio saranno disimpegnati, nell' ambito della

propria circoscrizione territoriale, dagli uffici ordinari
del Genio civile e dagli uffici d'ispezione forestale per
la parte che rispettivamente riflette l'Amministrazione
del Genio civile e que!!a forestale ;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1922.

per grazia di Dio e per volontà. della Nazione
.

RE D'ITALIA
,

i Visto il testo unico 'delle disposizioni di legge per le
sistemazioni idraulico-forestale dei bacini'montani, ap-
provato con R. decreto 21 marzo 1912, n. 442 ;
Visto il Nostro decreto 21 sattembra 1913, n. 1327,

col quale fu jstituito in Roma un .ufficio misto di fun-
ionari del Genio civile e del corpo Reale delle foreste
par' gli stiidi e la compilazione dei progetti, di sistema-
zione idraulico-forestale dei bacini montani nelle pro-
incie-di Basilicata e Calabria e di altre opere connesse
ed affini

isti i successivi Nostri decreti 18 gennaio 1914
to 53,' 20 maggio 1915, n. 784, ed il decreto Luogote-
Genziale'21 seitembre 1916, n. 348, per effetto dei quali,
inentre il ',detto ufficio fu esonerato dalle n'ttribuzioni
à, affidategli col succitato decreto istituito r°elativa-

mente ai baóini montani dalla Basilicata o ,Calabria, lo
si investì invece del compito di provvedere agli htudi
d alla colnþilazione dei progetti nonchè alla esecuziono
3ei 1 ri interessanti le si.stemazioni idraulicodorestali
àÀlle Marclie, degli Abruzzi, dell'Umbria, ile) Lazio o

della Sicilia;
Ritenuto che ai fini di'. una Blaggiore economicità e

gemolificaziono dei servizi ad esso demandati non è

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - BERTINI.

Visto, H guardasigillt: ALESSIO.

La raccolta uffleIale delle loggi e del decreti del Regno
contiene in sunto il seguente decreto :

N. 1383. Regio decreto 9 ottobre 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, si aboliscono
lo zono di servitù mi itari attorno al laboratorio
pirotoonico di San Paolo a Torino, affrancandosi
dagli oneri di delte servitù lo proprietà fondiario
arliaconti.

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno a S. M. il Re, in udienza del
19 ottobre 1922. sul decroto che proroga i poteri
del R. conanissario straordinario di S. Piero Patti
(Messina).
SINE I

Mi onoro sottoporre all'Angustá firma di Vostra Maesta lo
unito sohema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del
Regio commissiiÌ$ dPS:Piero Patti per dar modo alla gestione
straordinária di complefar.(da sistemazione della finanza comu.



Tiel

afinali condizioni dell'ordine pubblico, di procedere subite alla
'icostituzione dell'ordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno :

Veduto il Nostro decreto in data 9 marzo i922, con
il quale venne sciolto il Consiglio comunale di S. Piero
Patti, in provincia di Alessina, nonchè quello del 20 lu-
glio u. s., col quale vennero prorogati di tre mesi i

poteri del R, commissario ;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
del 28 dicembre 1908, approvato con Regio decreto del
17 agosto 1917, n. 1399
Abbiamo decretato e decretinmo:
Il termino per la ricostituzione del ConsigIlo comu-

Bale di S. Piero Patti è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione do! Consiglio comug
nale di Francavila Sicilia ò prorogato di tre lhesi.
Il Nostro ministro proponent,o ò incaricato della eseu

uzione del p1·esente decreto.
Dato a San Rossoro, addì 19 ottobro 1922.

VÏTTORIO EMANUELE.
TADDEI

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato per

gli affari delPinterno, a S. M. il Ee, in udienza
del 19 ottobre 1922, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Car-

piano (Milano).
SIRE t

La gestione straordinaria del comune di Carpiano non ha po-
tuto ancora condurre a termine la sistemazione delle finanza
e del servizi comunali
E poichè, d'altra parte, le attuali condizioni dell'ordine pub-

non consentono di procedere alla convocazione dei comizi, mi
onoro sottoporre all Augusta firma di Vostra Maestà l' unito

schema di decreto, che proroga di tre mesi i poleri del Regio
commissario di detto Comune.

Dato a San Rossore, addl 19 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEL

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a S. M. il Re, in udienza del
19 ottobre 1922 sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Francavilla
Sicilia (Messina).
SIRE!

Mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Maestà l'unito schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario.
di Francavilla Sicilia per dar modo alla gestione straordinaria
di completare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
blici servizi, e non consentendo, d'altra parte, le attuali condi-
zioni dell'ordine pubblico di provvedere alla ricostruzione della

ordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro rainistro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno ;

.
Veduto il Nostro decreto in plata 6 Juglio 1922, con

il quale venne sciolto il Cons iglio comunale difQhtiano;
in provincia di 31ilano ;

Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo docretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione.del Consiglio comu-
nale di Carpiano ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponento è incaricato della exo-

onzione del presente decreto.

Data a San Rossoro, addì 19 ottobre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

TADDEI.

VITTORIO EMANUELE ,III IL MINISTRO
per grazia di Dio e per volonta della NazidBG PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

RE D'ITALIA Visto il decreto Ministeriale del 9 settembre 1922, pubblicato

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stat0 nella Ga:zetta uf/iciale del 22 settembre 1922, n. 223, col quale è

stato bandito il concorso al posto di insegnante di disegno a

per gli affari dell'interno; mano l hera, geometrico e plastica presso la R. scuola profes-
Veduto il Nostro decreto in data 2 ottobre igi con sionale df'Bagnoli Irpino;

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Francavilla Ritenkto che il predetto concorso non potrebbe essere esple-
Sicilia nonchè quelli in data 5 gennaio, 2 aprilo e 6 lu-

glio 1922 con cui venne successivamente prorogato di

tre mesi il termine per la ricostituzione .del Consiglio
comunale ;
Veduta la legge comunale e provinciale nonchè il

testo uîlico delle leggi emanate in conseguenza del ter-
remoto del 23 dicembre i908, approvato can Regio de-
creto 19 agosto 1917tnA309 i

tato che ad anno scolastico inoltrato;
Sulla proposta dell'ispettore generale dell'insegnamento indu-

striale;
DECRETA:

Il concorso per il posto di insegnante dl disegno a mano li-
hera, geo:nefrico e plastica presso la R. scuola professionale di
Bagno.i Irpino, ò arnu]lato.

Roma, 27 ottoLrc 1912.
Per il ministro

BQaCQ LUCARELLL



DISPOSI270NI DIVERSE

MINISTERO DELL'INTERNO

Comuniento

con Reale decreto in data 21 agosto 1922 11 signor Salvatore
Ferliio Spadaro è stato nominato componente il Consiglio pro-
V1nciale di sanità di Catania fino alla sendenza del triennio in
corso (193-924).

MINISTERO DEL TESORO

Dirazione generale del Debito púbbifaa

A VV i s o.

Si notifica che nel giorno di mercoledi 22 corrente, alle ore

9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione gene-
rale, via Goito n. 1, in floma, con accesso al pubblico, si pro-
cederå alla 47a estrazione a sorte delle obbligažioni per la fer-
rovia Udine-Pontebba del capitale nominale di lire 500. cla-
scuna.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di am-
mortamento sono in numero di 259 suRe 51,354 attualmente vi-

genti agli efletti della detta estrazione.
Con successivo avviso saranno pubblienti i numeri delle ob-

bligazioni sorteggiate.
Roma, 31 ottobre 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

I I direttore capo riivisione
BORGIA.

Direzione nerrteele del Tesoro

Divis¡One 1 - Parlufoglio

CO M UNI CA TO

La media quindicinale pel rilascio dei certificati dogannit pel
pagamento dazi di importazione da valere 89) 1° al 15 novembre
1922, à stata fissata in lire quattrocentoseliantuno rappre-
sentanti cento dazio nominale e trecentosettantuno oggiunta
cambio.

MINISTEltO DELLA GUERRA

Disposizioni-nel personale dipendente :

UËFICIALI IN SERVIZIÒ PËRMANENTE
Arma del genio.1

Capitani.

Con R. decreto del 13 agosto 1922:

Stell'a Atigelo, capitã¾o, in aspettativa per motivi speciali, frasfe-
rito iti aspettativa per riduzione di quadri dal 31 luglio 1922

e richiamato in servizio effettivo dal 1° agosto 1922 con de-

correnza assegni dal 1° dotto mese.
Con .R. dcoreto del 29 agosto 1922:

Stella Angelo, capitano, collocato, a sua do manda, in a pettativa
dal 31 lualio 1922. Der motivi speciali.

Borio Giuseppe, capitano. hi aspettativa p•r moiivi spec all,

I aspettativa Anzideun è prorogata dal to oitobre 1922.

Tenenti.

Con R. decreto del 20 luglio 1922:

Pomoni Alfredo, tenente, collocato a riposo per infermità pro-

Venienti da cause di servizio, dal 1* febbraio 1922,

Con R. decreto del 29 agosto 1922:

Pambira Delfranco, tenente, collocato in aspettativa dal 15 lu-

gfio 1922, per infermità temporanee non provenienti da cause
di servizio.

Arma aeronantica.

Tehenti.

Con R. decreto del 21 agosto 1922 :

Righini Osegratenente,-collocato, a sua domanda, in sapettativa
per motivi speciali.

CÒRPO DI COMMISSARIATO MILITAR&

Ufficiali commissari.

Colonablü.

Con R, decreto dol 20 Inglio 1922 :

Falzoni Bayard Angelo, colonnello commissarlo, collocab ga,ri-
poso, per infermità provenienti da cause di servizi'd dål'20
febbraio 1922.

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Maggiori.
Con R. decreto del 21 agosto 1922:

Mazzarino cav. Guido. maggiore amministrazione, promosso te-
nente colonneno con anzianitA 29 giugno 1922 e decorreñza

per gli assegni dal 1° luglio 1922.

Capitani
Grassi Pietro, capitano amministrazione, in aspettativa per in-

fermith temporanee non provenienti da cause di servizio dal
15 febbraio 1922, Paspettativa di cui sopra è commutata in

aspettativa per infermitù temporanee provenienti da cause
di servizio.

IMPIEGATI CIVIIJ.

Archiviati ed applicaff
delle Amministrazioni militari dipendenti.

Con R. decreto del 30 luglio 1922 i

Paurici cav. Giuseppe, archivista, in aspettativa per infermith,
Itssegno annuo in L. 3640 concessogli; con Regio decreto 28
maggio 1922, è elevato in L. 3940, dal 21 maggio 1922.

Primi afficiali d'ordine ed ufficialf d'ordine
del magazzini militari.

Con R decreio del 30 luglio 1922••
Micozzi Giovanni, ufficiale dordine, il H. decreto 1° giugno-1922

è modifento nel senso che al sottoscritto deve essere con-
cesso Vassegno personale annuo di L. 800.

UFFICIALI IN CONGEDO.

OFFICI? LI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Arma dei carabinieri RealL

Tenenti.

Con R. decrolo del 14 maggio 1922:

Catalano Antonio, tenente, collocato a riposo. da1 15 maggio 1922
per anzianità di servi io od instritto nela riserva ,
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Arma di fanteria.
Colonnelli.

Con R. decreto del 10 gennaio 1922:

Taverna cav. Carlo, colonnello collocato a riposo, dal 20 gennaio
1922, per anzianità di servizio, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 30 luglio 1922:

Barberis cav. Alfonso, tenente colonnello, revocato e conside-
rato come non avvenuto il R. decreto 23 gennaio 1921 rela-
tivo al suo collocamento in posizionc ausiliaria.

Personale permanerfte dei distretti.

Colonnelli.

Con R. decreto del 16 febbraio 1922:

Cipriani cav. Riccardo, colonnello, collocato a riposo dal 17 feb-
braio 1922 per anzianità di servizio ed inscritto nella ri-
serva.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

Ufficiali tommissarl.

Con R. deëreto dei 23 iebbraio 1922:

Tosi cay. Giuseppe, colonnello commissario, conocafo i riposo
per ,anzianità di servizio dal 24 febbraio 1922 ed inscritto

nelliriserva.

COltPO DI AMMIÑISTRúIOÑÈ.
MÄggiort

Con R. decreto del 19 novembre 1921:

Calittano ear. Salvatore, maggiore ammini'strazione, collocato :t

riposo dal 2 ottobre 1921, a sua domanda, per anzianiŠ di

servizio ed inscritio nella riserva.

UFËICIALI IN SERVIZIÒ PEInlANEÑTÉ.
Stato maggiore generale del R estuffd.

Tenonti generali.
Con R. decroto del 20 settembre 1922:

Morcaldi cav. Luigi, tenente generale, collocato in posizione
di servizio ansiliario, per ragione di età, dal 24 settem-

bre 1922.
Brigadieri generall.

Con R. decreto del 15 seitembre 1922:

I seguenti brigadieri generali cessano dal comando o dalla

posiziolfe attuale e ricevono la nuova destinazione per ognuno

indicata:
De Luca cay. Marcello, destinato al comando della brigata Ber-

gemo.
Spreafico cav. Ferdinando, id. Sicilia.

Assum cav. Clemente, id. Toscana.

Glampietro cav. Emilio, id. Marche.
Porta cav. Achille, id. Parma.
Serrae cav. Ferdinando, a disposizioni per ispezioni.

Arma dei carabinieri Reali.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto dell'8 settembre 1922:

Quercio'l cav. Alcibiade, tenente colonnello, collocato in aspet-

fativa per infermilà temporanec non _provenienti
da cause

di servizio dal 6 ageslo 1922,

Capitani.
Con R. decreto del 4 sel'e:nbre 1922:

Zeppini Alberto, capitano, in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 3 set-

tembre 1922 e richiamato in servizio effettivo nelParma

stessa dal 4 settertibìc 1922.
Zimmermann Guido, capitano, in aspettativa per infermità tem-

porance non'provenienti da cause di servizi l'aspettativa
anzidetta ò prorogata dal 12 luglio 1922.

Con R. decreto dell'8 scucmbre 1922:

Lucarelli Ettoré, calütano, collocato in espettativa per infer-

mità temporance provenienti da cause di servizio dal 4 age,

sto 1922.

Arnta di fanteria.

.
Capitani.

Con R. decreto del 15 settembye 1922:

Iannacci Gregorio, capitanoþil IL deóreto 2Lmaixo 19 "tèlativo

all'anzianità dell'àrizidatto ufhöiale & Prettifiáató nel senso

che l'ufficial tes3o segtlirá'nel fuolo daÏl'arma il pnŒgrada
Paterniti GiusePlie.

Tenenti

Borsci Massimiliano, tenente in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettitiva per riduzione di quadri dal 30 set-

' tembre 1922 ed è, a sua domanda, richiamato in servizio dal

1° ottobre 1922 con decoirenza pcÝ 'gli assegni da quest'ul-
tima data.

Speranza Vitantonio; tenente, co]Ido:(o in aspettativa per infer-

mitä temporance nolyprovenienii da cause di sery;zio dal

16 agosto 1921, Fufficiale poi ò richiamato in atirrayed:" 11

gennaio 1922"

De Miri Gustaio, teilente, ollochidin aspettativa per infermità
> temporance non provenientiedaicause di servizio dal 7 no-

vembre 1921, l'ufficiale poi ò righiamato in senizio cífettivo

dal 20 mai'zo 192i
De Vita Pietro, tenente, il decretto 19)ennälö 1922 o retiificato

nella parte che si riferisce al s'opinscrittd'tifficiale nel senso
che il medesimo deve intendors,i richiamato in servizio dal

24 novembre 1920.

Fischetil Ugo, tenente, Paspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause..di servizio, à commutata in espet-
tativa per infermità teiporance provenienti da cause di

servizio.

Cristanelli Gino, tenente, in aspettativa perintermitatemporange
provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cui ò cenno

nel 10 deuroto 6 marzo 1921 deve intendersi conte per infer
mitá tempo'rtinee provenienti da cause di servizio.

Pancrazi Giuseppe, tenente, collocato in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio, dal 10 mag-
gio 1922.

Gabrielli Mario, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 15 lup
glio 19212

Carlióne'Umberto, tenente, collocato in aspellativa per informità

temporanee non prevenienti da cause di servizio, dal 13 lu-

glio 1922.

Santoro Francesco, tenente, collocato in aspettativa per motivl

speciali, a sua domanda, dal 1° ottobre 1922.

Capalozza Erherto, tenente, in aspe taliva per motivi speciali.
l'aspettativa anzi<tetta ò prorogata, dal 1° giugno 1922,
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Arma di cavalleria.

CapitanL
Con R. decreto 20 luglio 1922

Cattanto Enrico, capitano, collocato a riposo per infermità
provenienti da cause di servizio dal 7 aprile 1922.

Con R. decreto del 29 agosto 1922:
'Albanese Felice, canitano in aspettativa per sospensione im-

plego. richiamato la servizio effettivo dl 12 maggio 1022
con decorrenza assegni dal 1°.giugno successivo, con n-
serva di anzianiht assoluta c relativa.

Mazza Mario, capitano in aspettsfiva per riduzione quadri, ri-
chiamato in servizio effettivo dal 1° settembre 1922 con de-
correnza assegni dalla dato medesima.

Videtta Pasquale, capitano in espettativa per infermitã fempo-
ranee non.provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di
cui sopra è prorogata al 2 luglio 1922.

Tenenti.
Marulli Gaetano, tenente in aspettativa per motivi speciaH, tra-

sferito in aspettativa per riduzione quadri dal 24 ogosto 1922,
richiamato in servizio effettivo dal 25 stesso mese con decor-
renza assegul dal 1° setiembre successivo.

Ubertis'cav. Bernardo, tenente in aspettativa per riduzione qu2-
dri, trasferito, n'sua domanda, in aspettativa dal 1° settem-
bre 1921 per motivi speciali.

Oliñeri'Ottorino, tenente fuori quadro, rientra nei quadri dal 15
settembre 1920.

' "

CORPO DI COMMISSARIATO if ITA ME.

Ufficiali commissari.
Con R. decreto del 12 gennaio 1922:

Colonnelli.
.. Primo,,colonnello commisserio, coUccato in post-il oùsíliarin'per ragione di ein dal 24 gennaio 1921.

Maggio ri.
Con R. doereto del 17 aprile 1922:

Giannelli cay Agostino, maggiore commissario, collocato in po-
sizione ausiliaria per ragione di età, dal 23 aprile 1922.

Capitani.
Con R. decreto 'del 21 agosfo 1922:

De Rosa Nicola, capitano commissario, in aspettativa, per infer-
mifå temporanee non provenlenti da cat se di servi210, tra-
.sferito in aspettativa por riduzione di quadri dal 2õ Jugno
1922, o richiamato in servizio eficttivo dal 26 lugno 1922, con
decorrenza per gli assegni dal 1° agosto 1922.

Baccarini cav. Aritonio, capitano'commissario, in aspettativa, per
motivi speciali dal 1° settembre 1921, Paspettativa di cui

sopra e prorogata dalla scadenza.
CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Tenenti.
Con R, decreto del 20 luglio 1922:

Chiériolti Ettore, teríente amministrazione, collocato a riposo
jier.intermiti provenienil da cause di serviz;n ani on to

braio 1922.

CORPO VETERINARIO MILITARE.

Tenenti.
Con R. decreto del 29 agosto 1922:

Battaglia Fraircesco, tenente veterinario, in aspettansa i e noUsi

speciali, trasferito in aspettativa per riduzione di quadri da
24 agosto 1922, richiamato, a sua doinanda, in servizio effet

livo dal 23 stessa mese con decorrenza assegni dal 1° set
tembre successivo.

IMPIEGATI CIVILI.

Disegnatori tecnici.

Con R. decreto del 29 agosto 1922:

Pcrafa Giovanni, disegnatore, Fassegno di aspettativa concessa

con R. decreto 30 luglio 1922 in L. 3350 e con l'assegno tem-
poranco mensile di L. 70 dal 1° luglio 1922 viene elevato a
L. 3700 dana stessa data, for no restando I assegno tempora-
neo mensile di L. 70.

Archivisti ed applicati
delle amministrazioni militari dipendenti.
Con R. decreto deH'11 maggio 1922:

Mancini cav. Eduardo, archivista, co110cato a riposo dal 15 ot-
too e 1921 per anzianità di servizio e per efù.

Trippitelli Costantino, applicato, dichiarato d'ufficio dimissiona-
rio dalPimpiego, dal 1° marzo 1922.

CONOO.ESI
R. conservatorio femminile
i S. Giovanni Eattista in Pistoia

È aperto il concorso ad un posto gratuito in questo conser-

Lo aspirenti dovranno far pervenire entro un mese dalla data
della pubblicazione del prescate avviso nel Bollettino ufficiale
ee! Ministero dellistruzione pubb3ica:

a) la domanda in carta hollata da L. 1,20;
l>) certificato di nascita da cui risulti che l'aspirante ha

un'età non minore di 6 nè maggiore di 12 anni;
c) certificato di subita vaccinazione ;

d) certificano di sana costituzione fisica;
e) certificalo di cittadinanza italiana;
f) dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre ed eventualmente della madre, sul numero, sull'età e

sulla qualiin delle altre persone che compongono la famiglia;
g) certificato dolPagente delle tasse che attesti l'ammontare

delle impogle pagato dai genitori dell'aspirante;
It) attestato degli studi che ha compiuto.

Nell'assegnazione del posto di cui sopra sarù data la prefe-
renza:

1° alle orfane di pubblici insegnanfi;
2° nHe orfano del mlitari caduti in guerra e di coloro che

sono morti a causa dona guerra;
3° alle Egi:e di coloro che per ferite, malattie contraffe in

guerra ed a causa d "a go r o resi nabili :J Javoro pro-
ficuo.

Le concortesi ok Er le o inoEro tenute ad

sogservare le prescridani a lito daÌ regolamento interno del
Conserve to rio.

Pistola, 5 setteratie 19 2.

del Consiglo d'a:nministre ona
Darone de Fra: ceschi cav. ui avv. Carlo.


